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SCELTA CORAGGIOSA, NEL SEGNO DELL'UNITA' DEMOCRATICA 

PANO — L'assemblea del 
PSDI di Fano ha fatto cade
re le residue incertezze in 
ordine alla decisione dell'en
trata In giunta avanzata dagli 
organismi dirigenti di questo 
partito. Dunque è conferma
to: 11 PSDI entrerà a far par
te assieme a! PCI e al PSI 

dell'amministrazione comuna
le di Fano. Si tratta ora di 
vedere modi e tempi di at
tuazione di questa rilevante 
novità politica destinata ov
viamente a ripercuotersi sul
l'attività amministrativa della 
città in questo scorcio di fine 
legislatura, e che costituisce 
soprattutto una tappa signifi
cativa del processo unitario 
In atto fra le forze politiche 
democratiche nella provincia 

Dice Giuliano Lucarinl, 
responsabile del comitato di 
zona del PCI di Fano: « Ab 
blamo appreso con soddisfa
zione la decisione del social
democratici fanesi. La loro 
scelta è maturata nel corso 
di questi ultimi mesi durante 
i quali il PSDI si è partico
larmente impegnato sui prin
cipali problemi della città, 
con specifico riguardo al 
piano degli investimenti. 
L'ingresso del PSDI in giunta 
oltre ad allargare la base del 
consenso potrà contribuire 
ad affrontare meglio il cumu
lo delle questioni che in par
ticolare oggi sono di compe
tenza di un Comune. Infine 
per quel che riguarda i rap
porti con 1 gruppi della DC e 
del PRI in Consiglio comuna
le, 1 comunisti lavoreranno 
perchè il confronto con essi 
avvenga sulle cose e sui 
problemi. Il PCI ricercherà 
ogni strada di collaborazione 
utile a superare — senza 
confusioni — le pregiudiziali 

Il PSDI entrerà 
in giunta al 

Comune di Fano 
Si tratta ora di vedere modi e tempi di attuazione 
di questa rilevante novità - La valutazione del PCI 

ideologiche che ancora per
mangono In quei due parti
ti ». 

L'assemblea che si è svolta 
presso la sezione del PSDI di 
Fano non ha mostrato di ri
sentire troppo delle pressioni 
(numerose ed assai accentua
te in questi ultimissimi gior
ni) tendenti a riportare l so
cialdemocratici su una posi
zione meno « morbida » 

Quello desiderato dai grup
pi più conservatori della città 
era un tipo di posizione che 
vedesse i socialdemocratici 
ricondotti sulla stessa linea 
di quel ruolo niente affatto 
costruttivo che caratterizza 
gli atteggiamenti politici della 
DC e del PRI. Questo non 
avrebbe aperto nuove possi
bilità di collaborazione e non 
avrebbe contribuito (come è 
nel voti della stragrande 
maggioranza dei cittadini) a 
far marciare meglio l'azione 
amministrativa del Comune. 

Ma tutto ciò cosa poteva 
Interessare al critici astiosi 
della giunta e agli assertori 
della contrapposizione fra le 
forze politiche? Evidentemen 
te nell'assemblea di domenica 
è prevalsa (ampiamente, va 
detto, se si considera che so

lo due iscritti, uno contrario 
e uno astenuto, non hanno 
approvato le proposte del 
gruppo dirigente) quella ten
denza, in atto già da tempo 
nel PSDI di Fano, di privile
giare la risoluzione dei pro
blemi, di misurarsi sulle 
questioni concrete, di contri
buire con l'assunzione di 
responsabilità dirette ad un 
programma di fine legislatu
ra che tocchi i temi più sen
titi dalla comunità cittadina. 
Tutto questo senza «appiat
timenti » e senza che si affie
volisse la capacità critica del 
gruppo socialdemocratico in 
consiglio comunale. 

Il segretario della sezione 
del PSDI di Fano, Italo Pe-
rettini, ha riferito all'assem
blea sulle più recenti iniziati
ve intraprese dal suo partito 
e in particolare sugli incontri 
intercorsi con il PCI. il PSI, 
il PRI e la DC. Com'è noto i 
socialdemocratici si sono fat
ti portatori della proposta di 
formare una giunta comunale 
rapresentativa di tutti 1 
gruppi democratici presenti 
nel consiglio, analoga quindi 
a quella perseguita negli ul
timi anni dalla giunta di si
nistra. 

Nelle stesse parole del se
gretario socialdemocratico è 
commentato l'atteggiamento 
della DC di Fano. Dice Infatti 
Perettinl: «Di fronte alla 
disponibilità manifestata dai 
partiti socialista e comunista 
di affrontare in concreto i 
problemi collegati alla costi
tuzione di una nuova giunta, 
fa riscontro una ostilità pre
concetta della DC, a mio pa
rere non conforme nemmeno 
alle posizioni nazionali di 
questo partito». 

Di tono diverso invece il 
giudizio sul PRI: « Dobbiamo 
prendere nota di un atteg
giamento più responsabile 
del direttivo repubblicano, 
dal quale ci auguriamo possa 
scaturire una convergenza 
almeno d'ordine programma 
tico ». Quindi segue l'auspicio 
del PSDI perchè si arrivi alla 
costituzione di una nuova 
giunta comunale « quanto più 
aperta e impegnata », per la 
quale i socialdemocratici 
« assicurano una diretta par
tecipazione. certi di interpre
tare le aspettative della cit
tadinanza ». 

Intanto per dar corpo e 
sostanza alla nuova fase poli
tica che si è aperta con la 
decisione socialdemocratica, 
si sono riuniti ieri a Fano l 
rappresentanti del PCI, del 
PSI e del PSDI per esamina
re le modalità e 1 tempi 
(tempi che tutti 1 gruppi 
concordano dover essere e-
stremamente rapidi) per la 
determinazione del nuovo as
setto della giunta e per pun
tualizzare alcuni aspetti 
programmatici. 

Giuseppe Mascioni 

L'incredibile vicenda accaduta ad una giovane operaia deirAthamar 

Quella donna allatta con il biberon: 
per l'azienda si può riposare un'ora 

L'azienda si è arrogata il diritto di accertare i metodi di allattamento e di decidere il riposo in 
base ad essi - Una provocazione nei confronti di una lavoratrice «scomoda» impegnata nel sindacato 

FALCONARA - NEL CONVEGNO SVOLTOSI IERI SI E' PARLATO DI FINE NOVEMBRE 

Prossima la riapertu ra dello scalo aereo 
Boccata d'aria per turismo e commercio 

Numerosi i vantaggi che trarrà dall'aeroporto l'economia marchigiana - Il traffico portuale 
registrerebbe un sensibile beneficio - Necessario anche il potenziamento ferroviario 

ANCONA — «U trasporto 
aereo, strumento di vitale 
Interesse per l'economia re
gionale »: è stato 11 tema del 
convegno regionale svoltosi 
ieri ad Ancona per Iniziati
va dell'« Aerdorica », la so
cietà nata nel '68 per la ge
stione dell'aeroporto di Fal
conara, In collaborazione con 
la Regione Marche. L'impor
tante manifestazione, alla 
quale sono Intervenuti am
ministratori regionali e pro
vinciali, parlamentari, opera
tori economici e l'onorevole 

all' 
Il dibattito 

''attivo 
dei quadri 

comunisti di 
fabbrica del 
Maceratese 

MACERATA — Alla pre
senza del segretario pro
vinciale Bruno Bravetti, si 
è svolto a Macerata l'atti
vo provinciale dei quadri 
comunisti di fabbrica, dei 
dirigenti sindacali sulla si
tuazione politica e econo
mica della provincia, in 
vista anche delle scaden
ze contrattuali. 

Piero Peirelli, della se
greteria provinciale, ha a-
perto il confronto con una 
relazione tesa a fare il 
punto sulla situazione rea
le della provincia nei vari 
comparti produttivi e alla 
luce di un impegno del 
partito attorno alle que
stioni dell'elettronica, del 
tessile e della calzatura. 
L'analisi e le preposte so
no state calate all'interno 
di una situazione politica 
fortemente sollecitata da 
resistenze conservatrici. 
proprio perché si è entra
ti orimi nella fase deci 
sì va della attuazione del 
programma di governo. 

Sono intervenuti nel di
battito: Spitoni, della cel 
lula INSO di Porto Reca
nati. Crivellaro. della «Ga
brielli > di Tolentino. Pen-
nacchietti della SIP di Ma
cerata, Di Geronimo della 
segreteria provinciale CGIL 
e Palmieri. 

Marcello Stefanini, mem
bro del CC e vice segre
tario regionale, nel suo in 
tervento conclusivo ha ri-
ch-'amato i presenti alla 
consapovoWza della dram
maticità delh crisi econo 
mica e ouindi della ne-
cess'tà di un rapporto 
s»mnv rvfi «n'itale delie 
forze n-'*'f;"he. p?r attui
ne rei'rmn'e e ornToti 
mT'o il pr.i?rTmi3 de1 

COVATO mr :nmle e d; 

nv '̂Vì r^'oi.i le. 
Per n'iis , ,""'mn, tnnr 

danrlt CC*Ì ott^rv-Vir^ al'.-» 
scienza d?ì ?fl febbra'o 
presumo e per far avan 
za re il processo di respon 
sabilizzizione di tutte le 
forze politiche democrati
che e regionaliste, denun
ciando i disimpegni della 
DC. 

Achille Acclll, sottosegreta
rio ai Trasporti, in rappre
sentanza del governo, è ser
vita a fare il punto sullo 
stato dell'unico aeroporto 
marchigiano e ad individuare 
le sue possibilità di svilup
po. Infatti, « pur con slitta
menti temporali piuttosto ri
levanti rispetto alle previsio
ni del 1969 — ha sottolinea
to l'ingegner Domenico Ma-
jene nella sua relazione in
troduttiva — si è ormai alla 
vigilia della riapertura del
lo scalo aereo potenziato 
(prevista per la fine di no
vembre) e dunque all'avvio 
di una disponibilità reale di 
offerta alla domanda poten
ziale di trasporto aereo com
merciale valutata nelle ori
ginarle ipotesi ». 

L'aeroporto si caratteriz
zerà Infatti per 11 traffico tu
ristico (in modo particolare 
quello legato ai voli charter) 
e delle merci e dovrebbe 
raggiungere la sua piena ef
ficienza entro il 1980 (il '79 
dovrebbe essere l'anno di 
consolidamento operativo). 

« E' quindi giunto il mo
mento della verità — ha ag
giunto Majone — che deve 
essere accolto non con un 
sospiro di sollievo, ma con 
la responsabile professione 
di impegno da parte di tut
te le forze regionali interes
sate, poiché l'infrastruttura 
aeroportuale costituisce 11 
fondamentale supporto per 
attualizzare le attendibili Ipo
tesi di beneficio all'economia 
generale della regione ». 

I vantaggi che l'economia 
marchigiana potrebbe trarre 
dall'aeroporto falconarese so
no in effetti notevoli: innan
zitutto per il settore turisti
co, sia balneare che di colli
na e montano, poi per quello 
industriale e artigianale (con 
particolare riguardo per gli 
strumenti musicali ed elet
tronici, per i manufatti di 
pelle e cuoio, per gli articoli 
di maglieria, calzature, arti
gianato artistico ecc.), infi
ne per quello agricolo. 

Anche il traffico portuale 
di Ancona registrerebbe un 
sensibile beneficio, conside
rando le possibili connessio
ni ccn il trasporto aereo per 
merci pregiate, passeggeri 
fruenti di comb:nazioni ae
reo nave. cambio di equipag
gi marittimi ecc. Tenendo 
conto di tutte queste possi
bilità le forze politiche e gli 
operatori economici si sono 
pronunciati a favore de! po
tenziamento dello scalo dì 

j Falconara, che deve però rap-
J presentare — è stato da più 

parti affermato — un mo
mento particolare dell'attua
zione del « piano generale 
dei trasporti », che prevede 
l'ammodernamento della re
te ferroviaria e stradale del 
nostro paese. 

« Lo scalo di Falconara — 
ha affermato il compasmo 
Marchetti, consigliere regio-
na'e del PCI — è importan
tissimo per far superare alle 

i Mirche la condizione di mar-
I pfnalità riSDelto ad altre re-
i eioni italiane, ma non può 
' essere considerato V unica 

condizime- è necessario an
che e soprattutto un poten
ziamento della rete ferrovia
ria. 

MirchetM ha noi 'nvjtato 
le forze pol'Mche e «oriaM ad 
imoemi unitari per solleci
ta ~e il eovemo a nre^entare 
il piano aeroportuale, per av
viare una discussione sui 
medi e sugli strumenti di ge
stione, precisando fin da ora 
che eventuali deficit non po
tranno essere a carico degli 
enti locali o della regione e 
quindi della collettività ». 

I.f. 

PIANO PARTICOLAREGGIATO A PESARO 

Centro storico: 
a quando 
il decreto 

della Regione? 
Si spera che la decisione venga presa entro 90 giorni 

PESARO — Dopo che il Consiglio co
munale di Pesaro ha approvato le mo
difiche e le prescrizioni introdotte dal
la Regione al Piano particolareggiato 
del centro storico, perchè questo stru
mento urbanistico diventi attuativo è 
necessario che la Regione stessa emet
ta il decreto definitivo. L'ente regio
nale ha secondo legge 90 giorni di tem
po, ma una decisione, al punto in cui 
stanno le cose, potrebbe essere presa 
in un tempo assolutamente più breve. 

E' questo l'auspicio maggiormente 
rimarcato dal compagno Giorgio Tor
nati, sindaco di Pesaro, durante la con
ferenza stampa di ieri nel corso della 

quale sono stati precisati obiettivi ed 
impegni connessi all'importante stru
mento urbanistico. Con il sindaco, era
no presenti l'assessore Vannini ed i tec
nici architetti Tramontin. Panella e Lu-
siani. Gli obiettivi di fondo che il piano 
persegue si possono sintetizzare nel con
solidamento. attraverso la ristruttura
zione, delle funzioni centrali dell'area 
del centro cittadino: nella ricerca del 
massimo di utilizzazione del patrimonio 
edilizio che dovrebbe consentire nei pros
simi anni un aumento di 4 mila abitanti 
nel centro storico, portando così la po
polazione a 12 mila unità: nella valo
rizzazione del patrimonio storico ed am
bientale esistente. 

Dato per scontato un sollecito pronun
ciamento positivo della Regione (non è 
neppure pensabile che si ripeta un ri
tardo simile a quello registrato nella 
fase precedente), il sindaco di Pesaro 
ha preannunciato il programma di lavo
ro che si è dato l'amministrazione. Sarà 
effettuata una conferenza di produzione 
con gli imprenditori, le cooperative, i 
sindacati, gli ordini professionali, gli 
enti pubblici e le varie associazioni. Sa
ranno avviati subito tutti gli studi dei 
progetti di massima in attuazione dei 
decreti della regione. Si definiranno al
trettanto rapidamente le zone e i piani 
di recupero così come prevede la legge 
457 (piano decennale per la casa). 

Successo della 6a Rassegna nazionale svoltasi a Urbania 

Tutti a teatro: c'è il coro! 

*r&&$4f 
Consensi entusiastici all'iniziativa 
organizzata dal Coro Polifonico 
Durantino -L'incontro di repertori 
differenti - A colloquio con il maestro 
Aldo Cantucci - Le attività 
collaterali di ricerca 

URBANIA — Con la 6* Rasse
gna nazionale dei Cori Poli
fonici la città ha vissuto l'an
nuale pur breve stagione d'o
ro della musica e del teatro. 
Il Coro Polifonico Duranti-
nò, organizzatore della mani
festazione in collaborazione 
con altri enti, ha colto dopo 
le tournées estive in Lussem
burgo e in centri italiani, un 
altro successo. L'eco, a qual
che giorno di distanza, anco
ra dura nei consensi entusia
stici, nei giudizi, di pubblico 
e di esperti, che hanno so
prattutto evidenziato il salto 
qualitativo dei gruppi parte
cipanti alla sesta esibizione 
corale. 

Senza far torto a nessuno, 
ma tuttavia per amor di cro
naca, gli applausi più scro
scianti sono andati alla Socie
tà Alpinisti Tridentini di 
Trento e al Coro folcloristico 
«A. Di Jorio» di Altri (Tera
mo). E' facilmente comprensi
bile: il pumo ha un repei to

rio di polifonia montanara, 
quella che ognuno conosce, 
magari malamente, fin da 
piccolo, ma che fuor di dub
bio attrae ed ha attratto ud 
Urbania per l'eccezionalità 
dell'esecuzione; il secondo ha 
puntalo sull'esplosione popo
lare, un folclore tutto abruz
zese, in cui al canto era uni
ta la rappresentazione stiliz
zata, di scene di vita pae
sana. 

Non vanno dimenticati t 
s. Pueri Cantores « Zamber-
letti » di Macerata, il Centro 
Corale « S. Faustino » di Perù 
già e r Accademia Corale Can 
tori di Gubbio, che hanno 
avuto tutti la loro parte di 
gloria nel teatro « Braman
te » gremito di pubblico, dal
la platea al loggione. 

Ottimismo, allora, per il 
Coro Polifonico Durantino, 
questa corale che pur non a-
vendo molti anni di vita sta 
già qualificandosi nell'ambito 
di questa musica? Lo doman

diamo al presidente del Coro. 
li Maestro Aldo Cantucci. 
a Non un otttmisimo irrazio
nale — afferma Cantucci — 
ma constatazioni che ci fan
no sperare bene. Ce una cit
tà coinvolta in pieno nelV 
attività musicale per un uso 
intelligente del tempo libero; 
c'è, con la rassegna, l'incon
tro di repertori differenti e 
la possibilità di conoscere di
verse interpretazioni polifo
niche, da cui può nascere lo 
stimolo ad approfondire cer
te nostre ricerche ». 

In questo senso lo scambio 
tra regione e regione è quan
to mai utile. Infatti — precl-
sa ancora Cantucci — tutti ì 
cori che sono stati a Urbania 
hanno poi a loro volta invi
tato la corale durantina ad 
altre manifestazioni Se si 
pensa che ralla Italia è stata 
quasi interamente raggiunta, 
si capisce anche che l'attivi
tà è a buon punto. 

* Ora stiamo pensando — 

', prosegue Cantucci — al Mex-
j zogiorno. Quanto al program

ma immediato del Coro stia
mo ampliando il repertorio, 
con una attenzione partico
lare al popolare e al folclori
co. Ciò non toglie che un pez
zo speciale sarà dedicato a 
Vivaldi, mentre in prospetti
va, seppure lontana, si guaì-
da agli spirituals ». 

Un'ultima informazione di 
cronaca sulle attività collate
rali della sesta rassegna, qua
si a dilatazione di essa. Per
correndo, nella sala Monte-
feltro del Palazzo Ducale, la 
mostra * Per la storia del 
teatro a Urbania » si vede che 
le radici del teatro e della 
musica in questa cittadina 
del Metauro, dagli illustri 
trascorsi storici, si perdono — 
secondo i documenti trovati 
a Urbania stessa — nel lon
tano pieno Rinascimento. 

Maria Lenti 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — « Abbiamo motivo di ritenere che l'allattamento non sia 
materno ma artificiale, per cui viste le necessità aziendali, in special modo di questo pe
riodo, siamo costretti a ridurVi il riposo per allattamento da due ore giornaliere ad un'ora 
giornaliera. L'altra ora sempre di diritto la ripartirete con Vostro marito secondo le nuove 
disposizioni in materia ». E' il testo, incredibile, della lettera che Lorenzo Marini e Luigi 
Pettinari. proprietari del calzaturificio Athamar di Grottammare. hanno fatto pervenire alla 
lavoratrice Roberta Traini, 
21 anni, sposata, madre da 
pochi mesi di una bambina. 
E' l'ennesimo tentativo, que
st'ultimo più provocatorio che 
mai, messo in atto dalla di
rezione del calzaturificio 
grottammarese contro Rober
ta Traini, rappresentante sin
dacale interna, particolarmen-
te « scomoda » visto l'acca
nimento con cui la persegui
tano. per gli interessi dei due 
padroncini, da sempre di
stintisi per il loro comporta
mento antisindacale. Con ogni 
mezzo hanno ininterrotta
mente cercato di allontana
re dalla azienda, o di far cam
biare atteggiamento ai lavo
ratori sindacalizzati. La let
tera è di una settimana fa. 
«Non ne ho tenuto conto, ho 
fatto finta di niente, tanto la 
ritengo assurda», ci dice la 
stessa Roberta Traini. 

Contrariamente a molte al
tre aziende del settore, rAtha
mar ha un suo mercato pro
prio (soprattutto la Germa
nia). Ha si difficoltà, ma cer
tamente minori delle aziende 
fagoniste. «E' una ditta, la 
Athamar — dice Italo Coc
ci, della Camera del lavoro 
di S. Benedetto — che ab
biamo organizzato sindacal
mente circa due anni fa. Suc
cessivamente, dopo due gior
ni di occupazione e una de
nuncia per attività antisinda
cale (l'azienda non voleva ri
cevere j sindacalisti), abbia
mo raggiunto un accordo, ra
tificato presso la sede della 
associazione industriali di 
Ascoli Piceno, per l'applica
zione del contratto di lavoro». 

Subito dopo, Roberta Trai
ni. da sempre promotrice di 
tutta l'attività sindacale al
l'interno del calzaturificio 
(ma è anche impegnata fuo
ri dall'azienda: la ricordiamo 
candidata, come indipenden
te, nella lista del PCI alle ul
time elezioni comunali di 
Grottammare) è andata in 
maternità. Contemporanea
mente l'azienda ha operato 
— riprendendo in pieno una 
azione mai di fatto interrot
ta — un'attività antisindacale 
quanto mai massiccia, privi
legiando. all'interno della fab
brica, certi lavoratori e di
scriminando altri in termine 
di mansioni, di provvedimenti 
disciplinari: tutto, in ogni 
caso ricadeva contro gli 
iscritti al sindacato. Tra l'al
tro. nell'assumere dei nuovi 
lavoratori (cinque — sono 21 
attualmente in tutto) opera 
una selezione a monte. «Pri
ma chiedono se sei iscritto a 
qualche partito — se ti di
chiari qualunquista hai buo
ne probabilità di essere as
sunto — poi pretendono un 
formale impegno che non ti 
iscriva al sindacato ». ci dice 
sempre Roberta. 

<c All'interno della fabbri
ca, inoltre — aggiunge — cer
cano continuamente di ren
derti l'atmosfera irrespirabi
le. Addirittura i proprietari 
sono giunti a richiamare quei 
lavoratori che. sia pure per 
un normale scambio di bat
tute. si fermavano a parlare 
con me ». 

«Prima che tornassi in dit
ta dalla maternità — ci rac
conta Roberta — pretende
vano da me un certificato nel 
quale si attestasse la mia ido
neità al lavoro. Era impos
sibile. perchè obiettivamente 
per un certo periodo non po
tevo essere idonea a deter- I 
minati tipi di lavoro». ! 

E' stata così due mesi a ' 
spasso. In sostanza Marmi e | 
Pettinari avrebbero gradito I 
non avere più alle loro di
pendenze Roberta Traini. 
« Le hanno persino fatto pro-
« Mi hanno persino fatto pro
poste per un altro lavoro, 
che loro stessi mi avrebbero 
trovato, anche economica
mente più redditizio ». Ma 
non sono riusciti a convin
cerla. 

«Ci sembra un provvedi
mento gravissimo — dich.a-
ra Italo Cocci — innanzitut
to l'azienda non ha né il 
potere né il diritto di accer 
tare i metodi di allattamen
to delle lavoratrici. Ma. oltre 
a questo, l'azienda non può 
imporre alla lavoratrice di 
usufruire di una sola ora e 
l'altra farla godere al man
to. E' una scelta, questa, au- j 
tonoma del singolo lavora
tore. A fianco quindi della i 
attività antisindacale noi ve
diamo una minaccia contro 
i diritti delle lavoratrici ma 
dri e una distorsione delia 
parità di diritti uomo-don
na. Su questa questione sia
mo intenzionati ad andare 
fino in fondo. Tenendo con
to delle scarse possibilità di 
confronto che l'azienda, sem
pre chiusa ad un dialogo se
reno con i sindacati, ci con
cede, e tenendo conto che 
l'Athamar non fa più parte 
dell'associazione degli indu
striali, oltre alle usuali for
me sindacali di pressione, fa
remo ricorso anche alla ma
gistratura ». 

Sono questi i concetti, in 
sostanza, espressi in una let
tera che la Camera del la 
voro di S. Benedetto ha in
viato all'Athamar. In essa 
si respinge il provvedimen
to e si richiede all'azienda di 
ritirarlo immediatamente. 

Al convegno 
di Numana: 
« Approvare 
la riforma 
sanitaria » 

ANCONA — Al termine dei 
lavori del convegno interna
zionale sugli ospedali specia. 
lizzati, conclusosi a Numana, 
ì partecipanti hanno appro
vato alla unanimità un signi
ficativo ordine del giorno. In 
esso si rivolge un pressante 
invito al governo, al parla
mento e alle forze politiche 
perché venga rapidamente ap
provata la riforma sanitaria 
« superando resistenze, dub
bi, perplessità e incertezze 
che un dibattito di 30 anni 
ha contribuito a superare at
traverso l'individuazione di 
soluzioni che il progetto di 
legge approvato della came
ra dei deputati ampiamente 
recepisce ». 

Nella stessa mozione con
clusiva viene riaffermato che 
i nodi della organizzazione 
ospedaliera sono, appunto ri. 
solubili solo in un quadro ge
nerale di riforma, non più 
rinviabile « tenuto conto an
che delle scadenze che per la 
sanità sono state stabilite 
dal decreto 616 ». 

Uno dei momenti più signi
ficativi delle tre giornate di 
studio, organizzate dall'ospe
dale cardiologico del capoluo
go di regione « Lancisi », si 
è avuto con lo svolgimento di 
una tavola rotonda cui han
no partecipato qualificati e-
sponenti ixilitici e sindacali. 
Si può dire, subito, tirando 
le somme del vivace dibattito, 
clie l'incontro ha un po' di
luito gli entusiasmi di quei 
clinici che avevano esaltato, 
alla luce di esperienze perso. 
nali o di gruppo, gli.ospedali 
specializzati italiani. 

Numerosi gli interventi 
(prof. Walter Neri segretario 
nazionale dell'Intersindacale 
medica: Alessandro Guidobal-
di, segretario nazionale della 
Federazione lavoratori ospe
dalieri: prof. Severino Delo-
gu, responsabile del settore 
sanità del PCI; dottor Rena
to Righi della commissione 
nazionale sanità del PSI; dot
tor Montalti della Commis
sione nazionale sanità del 
PRI; Berettini della commis
sione regionale sanità della 
DC; dottor Falanga del mi. 
nistero della sanità; prof Pie-
triusti direttore dell'istituto 
tumori Milano; prof. Memeo 
primario medico dell'INRCA; 
prof. Palminiello. primario 
cardiochirurgo: la compagna 
Malgari Ferretti, consigliere 
regionale delle Marche; il 
presidente del « Lancisi » Ga-
vaudan) prima della sintesi 
conclusiva svolta dall'assesso
re regionale alla sanità Ca-
podaglio. 

Parlamentari 
del PCI in 
visita alle 
carceri di 

Ascoli e Fermo 
FERMO — Le carceri giudi
ziarie di Fermo ed Ascoli so
no state visitate da una de
legazione composta da sena
tori, parlamentari e consiglie
ri regionali comunisti. I com
pagni Benedetti, Cappelloni. 
Ianni, Lattanzi, De Minl-
cis, Romanucci hanno effet
tuato sopralluoghi e si sono 
incontrati con i procuratori 
della Repubblica, dottor Ca
stagnoli a Fermo e dottor 
Mandrelli ad Ascoli. 

Altri colloqui sono stati de
dicati ai comandanti dei ca
rabinieri e gli agenti di cu
stodia. Si è trattato di una 
iniziativa di grossa Impor
tanza politica, svoltasi nel
l'ambito di un intervento ge
nerale del partito in direzio
ne dei problemi delle carce. 
ri. del recupero dei detenuti, 
del trattamento giuridico ed 
economico del personale di cu 
stodia. nonché della riforma 
carceraria. La visita a Fermo 
e ad Ascoli ha consentito di 
prender atto dei gravi proble 
mi. primo tra tutti quello del 
lavoro dei detenuti, i quali so
no costretti a vivere nell'ozio le 
loro giornate. Eppure, specie 
nel caso di Fermo, la vicinan
za della zona calzaturiera po
trebbe consentire qualche so
luzione: « è necessario dire 
— ha affermato il compagno 
Benedetti — che non è tan. 
to problema di riforma, quan 
to della stessa violazione del 
la Costituzione, che assegna 
alla pena la funzione del rein
serimento del colpevole nella 
società, il che non può però 
avvenire al di fuori di un la
voro ». 

Molto sentito è stato poi 
rincontro con il personale di 
custodia, alle prese con pro
blemi di insufficienza di or
ganico, di orari eccessivi, di 
retribuzioni irrisorie, di ferie 
e festività irrisolte. 

Non meno delicati sono ap
parsi i problemi dell'assenza 
dì posti organici di direttore 
nei due istituti di pena, con 
funzioni delegate agli stessi 
procuratori della Repubblica. 
il che provoca inevitabili dif
ficoltà, malgrado la abnega
zione e la dedizione degli in 
teressati. Un'ultima questione 
balzata all'attenzione riguar 
da il ruolo della psicologa, che 
è unica tra le due carceri, e 
che quindi dispone di orari 
ridotti rispetto alle necessità 

L'incontro della delegazio
ne dei compagni senatori ed 
onorevoli ha trovato una pò 
sitiva accoglienza nell'ambien
te carcerario, testimonianza 
della validità della iniziativa 
assunta dal partito. 

FOTOFINISH SPORT 
Perché il miracolo 
non è riuscito 

Franco De Felice 
Nella foto: operaie all'usci

ta da un'azienda del macera-
tes tese. 

L'Ascoli dei miracoli 
non è riuscita, questa vol
ta, a strappare il succes
so sul canipo del lanciatisi-
sima Perugia. Ed è torna
ta a casa con una secca 
e indiscutibile sconfitta. 
Colpa della presunzione. 
hanno sentenziato in mol
ti. E forse, dopo gli ulti-
tilt risultati favorevoli. /' 
undici marchigiano era 
sceso :n campo con un po' 
troppa disinvoltura: cosi 
è stato immediatamente 
aggredito dagli asfalti de
gli scatenati « grifoni » 
perugini. Va aggiunto che. 
a complicare ulteriormen
te le cose, è venuto il gol, 
praticamente a freddo (la 
partita era iniziata da ap
pena cinque minuti), del
l'attaccante Speggiorm. 

Presunzione o non. l'al
lenatore Renna, negli spo
gliatoi è stato — come 
sempre — sincero ed au
tocritico: <i Tutte le recen
ti chiacchiere che si sono 
fatte sulla mia squadra 
hanno forse messo in te
sta ad alcuni che potei a-
no affrontare da pari a 
pari la capolista ». In par
ticolare, abbozzando una 
analisi tecnica dell'incon
tro Mimmo Renna non ha 
nascosto le lacune eviden
ziate dalla sua formazio
ne: « .Voi cerchiamo sem
pre il gioco in velocità, in
vece con il Perugia era
vamo incredibilmente len
ti, quasi fermi. Non sfrut
tando le nostre migliori 
armi, che rimangono, ap
punto. la velocità e la grin
ta, abbiamo snaturato le 
nostre caratteristiche, pa
gando poi un salato 
prezzo ». 

Nulla di compromesso — 
chiaramente — per il pro
sieguo del campionato dei 

bianconeri ascolani. Una 
semplice lezione, una espe
rienza tutto sommato va
lida. Semmai — risultato 
a parte — l'incontro di Pe
rugia stimola altre consi
derazioni. Appena 1012 
anni fa le due squadre si 
sarebbero incontrate in se
rie C. Domenica invece 
l'incontro al « Renato Cu
ri n di Pian di Massiano 
rappresentava uno degli 
incontri clou della massi
ma serie. Una ulteriore 
con ferma, questa, della 
metamorfosi lenta, ma ine
quivocabile. della compo
sizione dei gironi dei cam
pionati calcistici nazionali. 
Anche ad analizzare le 
classifiche di serie A e di 
sene B. si può dire che so
no praticamente scompar
se le cosidette « provin
ciali ». 

Il Perugia e in testa 
tranquillamente davanti a 
squadroni tipo Milan, In
ter o Juventus: nella se
rie cadetta, il Pescara (al
tra squadra del centro-
sud) la fa da padrone. 
Una specie di rivolta dei 
poveri: di quelle squadre. 
cioè, che per molti anni 
sono state considerate sem
plice comparse sul palco
scenico dei campionati di 
calcio maggiori. 

Si può considerare an
cora un altro dato: nelV 
anno passato le squadre 
promosse nella serie mag
giore (Ascoli, Catanzaro e 
Avellino) venivano tutte 
dall'area del Mezzogiorno. 
Città non ricche, anzi al 
centro di zone sottosvilup
pale, che possono contare 
solo sullo appassionato so
stegno del pubblico. 

emme 


